
 

IL DIRETTORE DEL SETTORE
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE GENERALE E RIGENERAZIONE URBANA

 
PRESO ATTO degli elementi di fatto e di diritto.
 
CONSIDERATO che il presente provvedimento viene assunto per le motivazioni di seguito riportate:
 
La Città metropolitana di Milano è dotata di Piano Territoriale Metropolitano (PTM), approvato con Deliberazione di
Consiglio metropolitano n. 16 del 11/05/2021 ed efficace a far data dalla pubblicazione dell'avviso di definitiva
approvazione sul BURL n.40 del 06/10/2021;
L’art. 10 comma 3 delle NdA del PTM prevede che “Qualora il PGT, o altro strumento di pianificazione urbanistica da
sottoporre a verifica di compatibilità, contenga almeno una proposta con potenziali ricadute sovracomunali o
metropolitane, deve essere oggetto di concertazione tra Comune e Città metropolitana, con il coinvolgimento dei
comuni interessati dagli effetti diffusivi, per tali profili”;
Il successivo comma 5 dello stesso art. 10 delle NdA precisa che “Per le proposte pianificatorie con potenziale rilevanza
sovracomunale o metropolitana il Comune predispone, anche sulla base del rapporto ambientale di VAS, un documento
di sintesi volto ad evidenziare la tipologia e la portata degli effetti diffusivi potenzialmente generabili dall’attuazione
della proposta e delle risorse derivabili, da allocare nel rispetto del principio di equità territoriale” sulla base di un
“modello, denominato bilancio delle diffusività territoriali”;
Con Decreto dirigenziale n. 6462/2023 del 04/08/2023 Città metropolitana ha approvato il documento denominato
“Schema tipo e criteri per la redazione del Bilancio delle diffusività territoriali (Art. 10, comma 5, Norme di Attuazione
del Piano Territoriale Metropolitano)”, integrato e aggiornato col successivo Decreto dirigenziale n. 9211/2023 del
13/11/2023;
L’art. 10, comma 8, prevede che, al riscontro di proposte suscettibili di ingenerare esternalità sovracomunali o
metropolitane, anche derivanti da atti diversi dagli strumenti urbanistici, la Città metropolitana convochi apposita
conferenza consultiva di concertazione con i comuni e gli altri soggetti coinvolti dalle esternalità finalizzata a
promuovere le condizioni di un Accordo perequativo territoriale;
Il successivo comma 9 dello stesso art. 10 delle NdA precisa che le modalità di funzionamento e di deliberazione della
conferenza consultiva di concertazione siano regolamentate da un atto dirigenziale;
È stato pertanto predisposto il documento denominato “Disciplina di funzionamento della conferenza consultiva di
concertazione, ai sensi dell’art. 10, comma 9, delle NdA del PTM”.
 
VERIFICATA la regolarità tecnica del presente atto;
RICHIAMATI gli atti di programmazione finanziaria dell’Ente (DUP e Bilancio di previsione), di gestione (PEG), il Piano
triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT), ed il codice di comportamento dell’Ente;
VISTO l’art. 107 del Testo Unico Enti Locali (Tuel) approvato con D.Lgs 267/2000 e smi;
VISTO lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
VISTO il regolamento sull’ordinamento degli uffici e servizi ed il regolamento di contabilità dell’Ente;
 
 

DECRETA
 
1) di approvare il documento denominato “Disciplina di funzionamento della conferenza consultiva di concertazione, ai
sensi dell’art. 10, comma 9, delle NdA del PTM”;
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Decreto Dirigenziale

Fasc. n 7.3/2023/1

 

Oggetto: Approvazione del documento “Disciplina di funzionamento della conferenza consultiva di concertazione, ai
sensi dell’art. 10, comma 9, delle NdA del PTM”



 
2) di dare atto che per il presente provvedimento è stata compilata la chek-list di cui al regolamento sul sistema dei
controlli interni, ed inoltre il presente atto:
- è classificato a rischio moderato nella tabella del paragrafo 2.3.5 "Attività a rischio corruzione: mappatura dei
processi, identificazione e valutazione del rischio" del PIAO;
- rispetta gli obblighi e gli adempimenti in materia di protezione dei dati personali;
- rispetta il termine di conclusione del procedimento;
- verrà pubblicato in Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art.12 del D. Lgs. n. 33/2013 e smi.
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